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arMosca la XXII ̂ Olimpiade 
Arrivederci a Los Angeles néll$4 

lari pomsrlajlo a Moaea teUnna ©eri-
monta di chiusura dal 22aslmi Oloehl : 
Olimpici. Festoso a spettacolare l'« arri-
vadarci > dal sovietici rìsi gremito stadio 
Lsnln. Sano sfilati «li etlatl cha maggior-

manta si sono massi In avldania..Hanna 
portato il ss luta par l'Italia:' patitila 
Oliva, Francesce Damiani, Claudia Pel
ilo. Oreste Porri. Giancarlo Pmrhirl a 
Franca, Capotta Biasloll. NELLO ePOttT 

ì - - > , l \ M . £ 

/[•Sì •'••'! "'è/ X it ir Lunedì 4 igosto / i l i 306.(shoM»iL.lé«f-
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il PCI fa appello alla più larga inobilitazione unitària 
Due ore di sciòpero. Mariifesta^iòni in tutto il Paese 
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con Pecchioli 
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RÓMA —• Forte tensione :8' pièna mobilitaztoné'aìle 
Botteghe Oscure•„ nella infuocata domenica d'agosto. 
Riunione .di Segreteria la ? mattina, cori BefHnguer:. ;« 
con la. presenza di vart membri della DìreziórieliA, con
clusióne della mattinata-un-primo,- rapido scàmbio di-
domande e di risposte con Ugo Pecchioli, responsabile . 
delta] Sezione Problèmi dillo) Stato. :;:>_ .̂ ; : ; :. ; ; 

— Dunque i un attentato politico. Ma per quale -scopo' 
aberrante?\Pér quale ipotesi, diciamo così," stfategica"?: 
Che giudizio puoi darne fin d'ora?.y?-^';;; ì //.; .;:/;:.'. r; 

«Questa orrenda strage porta,.un marchio Inconfon
dibile, quello di un attentato fascista. Su questo "—' 
dat>a per scontata^ l'Ipotesi deirattentato;— nòti credo 
possano esserci dubbi. Altre sonò le tecniche, altri i 
metodi usati dai terroristi di sinistra per i loro efferati 
delitti: il timbrò qui è tutto fascista>.^. ! L

;C,;.._!,.' .'. 
— Ma non era ormai liquidato il terrorismo nero? 
«Ecco un primo punto su cui subito va detto qual-: 

cosa. C'è stata sottovalutazione, da. parte degli organi 
di : governo, dì questo ' pericolo. Il terrorismo: nero ha 
certo subito dèi .colpi nel passatói è potuto sembrafe: 

che fosse scomparso, ma è restato in realtà, fórse-più ? 
sommerso ma sempre vivo. Ségni del restò ne avevamo 
avuti anche - di recènte': basta che -: ti : ricordi ; dell'ucci-. 
sione óel giudice Amato o di quella dell'agente, di 
polizia Evangelista davanti al liceo "Giulio.Cesare", 
ambedue a Roma. Ma dirò di più: anche per quanto 
riguarda la famigerata "cellula nera" di Tuti, quella 
dell' "Italicus", si èrano avuti qua .e. 1& anche recen-^ 
temente, segnali1 di sopravvivenza. Perché noni "si'"jk; 
continuato a scavare, a vigilare, anche in quei settóri? »w 

—- Torno alla domanda che facevo prima: quale è 
il giudizio politico che si può dare — in rapporto ai 
suoi fini vicini e lontani — di un atto come questo? 

.«.Siamo in presènza, per' quanto riguarda l'Italia, 
della più grande, della più atróce strage terroristica 
della nostra epoca. E in quale quadro avviene il fatto 
tanto terribile? Su questo dobbiamo sapere riflettere 
fin d'ora. Esso cade in un : momento in cui .la; crisi 
italiana subisce un drammatico aggravamento, in ' cui 
incalzano le scadenze econòmiche e sociali .dell'autunno, 
mentre perdura Una grave emergenza e rispetto a que
sta realtà, a, queste prospettive, la guida politica del 
Paese appare ogni giorno più precaria, più inadeguata. 
Nei contempo, proprio in questa fase e proprio in rela
zione alle oscure prospettive autunnali che generano 
grande allarme nell'opinione pubblica, fra. i lavoratori, 
si; annunciano e sono già presenti i segni di una forte 
ripresa del movimento di massa, della lotta unitaria 
dèi lavoratori, di un rilancio di queste lotte, anche 
se certo le difficoltà di. un movimento di questa portata 
non vanno sottovalutate. Questi elementi del quadro 
generale non '. possono essere taciuti. in un momento 
come questo, anche perché sottolineano, che la partita 
politica è oggi più che mai aperta e può avere sbocchi 
positivi per le classi lavoratrici >. 

:.— E c'è chi teme simili sbocchi. - /• 
« Certo. E" comunque a questo punto. In questa fase 

delicata che interviene la strage.e.questo ci aiuta, a, 
capirne le finalità di fondo >. 

— Cioè interviene a questo - punto non per caso. 
Ma concretamente che cosa si può volere determinare 
uccidendo decine di persone innocenti, donne, bambini? t 

« Si vuole determinare un gravissimo condizionamento 
negativo, si vuole creare sfiducia e smarrimento. nel
l'opinione pubblica, si vuole destabilizzare . le istitu
zioni democratiche >. • ; - . - ; . -

•— Ma non ha ormai dato sufficienti prove, il.popolo 
italiano, in tutti questi anni, della sua capacità di 
tenuta democratica? 

e Ne ha date tante, e eccezionali, di queste prove 
di resistenza; potremmo parlare di un'autentica.' lunga 
prova di eroismo di popolo, ma a quelli non basta, 
continuano a provarci. Fecero cosi anche nel primi 
anni '70 e allora indubbiamente qualche successo poli-

vt ica— poi abbiamo vistò quanto effimero — k> otten
nero. Pensa alle elezioni siciliane del '71. e a quelle 
politiche del '72. insomma a un certo complessivo spo
stamento a destra che allora registrammo. Ecco, oggi 
questi assassini continuano a sperare in qualcosa di 
simile >. :•.•••-./.'-•''-. 

L-T E ha qualche fondamento questa,speranza? 
«Direi nettamente di no. direi che occorre disillu

dere, subito quanti inseguono aberranti progetti del 

Le prime 
Dalla nostra redazione , 

BOLOGNA ^ « Al mio papà*. 
È' scritto sul nastro ebe avvol
t e un grande mazzo di ga
rofani rossi buttati nel crate1 

rf scavato dalla bomba dell'in-
fame attentato alla stazione 

: : '-,* Al mìo papà >. ma ròmiy* -, 
gio . è, certamente, per tute*. 
le 76. vittime (il numerò^ ?jp;> 
re. purtroppo,, .destinatoi *«fe 
crescere visto òhe mólt i , feri - . 
ti versano in^dispéfati condì-1 
zioni nelle safc dì rianimazio
ne degU, oepedall cittadini) 
dell'orrendo attentato *on cui 
il terrorismo ha Celebrato l'an-
niversario del bestiale attènta--
tò al treno Italicua di sei \ 
'anni fa. ;

: .,';-
Ma fra le vittime non ci 

sono soltanto papà e mamme. 
Sono circa una trentina i bam

bini massacrati, feriti, storpia
ti, o uccisi dal più vigliacco 
attentato - della nostra : storia 
nazionale. .Quel mazzo di ga
rofani l'ha buttato i l figlio-; 
lètto d e r Ussista boloanèse 
Francesco. Betti, morto a ~44 

"* c o m e . '-5"»*-"» 
: della sua 
:;Ìf-cMlè«è:* 
fànm con %i 
| alla Ola dei 
•tivano di 

; tori àÙ'uiciU 

' ^ ^ m coda; 
che àspèt-
iSdaggia-^ 
-stazione. ! 

_ « Al mio! papà >'. -, H bimbo è 
cosi piccolo che certamente 
non s'è reso conto perchè « do-, 
veva > dare i fiori, tonti' fiori ; 
rossi, al suo; papà, in quatta, 
buca aperta sul paviménto a 
mosaico della sala d'aspètto di ; 
seconda classe. ' N é '. perchè; 
c'era tanta. gente disperata 
attorno: ' perchè ' la' mammà 
ara : cosi ; straziata, perchè 

/ 

aveva gli occhi 'rossi, 'asciutti 
per non aver,più' lacrime'da 
versare;- p è i M * c'èwÙM» ""la 

! lampade degù' /operatori TV, 
e .tanti poliziotti, ferrovieri. 
soldati, pompieri, tanta gen
te che non eonósceVàj 'che 
èon j | f é^ j£mai • visto 4). . ^ s à . 
. rGS^^tm'ÒWó: <PaB8f" 
•• è ÌBÒ^, è stato .ucciso >. Ifà 
cosa «giuncano per un bam
bina così piccolo parole come 

'«.ucciso>, «morto, «atten
tato». «fascisti», «terrori-
STDO»? Nulla. Forse ha com-

: preso solo? che non avrebbe 
! più potuto stare, in braccio .il 
suo «papà». •- •'-.• 

'• '- Ih quel cratere un altro mas-
• so di. fiori rossi. E' dell'Anni. 
l'assodazione dei partigiani 
i d'Italia e poi, attorno, : anco-

; Angelo Scagliarmi 
ì (Segue a pagina 2) • 

La Direzione dei PCI,'riunita feri y 'tonò f i lainarnewto yfcmf • tutta ia 
mattina, ha emesso, ti segmenta co-

- ; manicato •_ , > ; ; . ^ •] ^ ; ; - - - ^ ; t ^ 5 i g ^ ai a ^ proiigafido na« 
Une nuova atraga. ta pJù^tarrtfleintr per ' j j o ^ noooTeH. «Ielle ferie dell'i 
H bilancio a Baerll e a feriti, he esaaNe S 5 H M 3 \ Ì T f L m M 4r i 
oOfOene e e 

ève- n e d al rivolge afte eutortm e al 
In luca riden. «allo Sarte dami eretica affiocfcé gM 

ri eeUe etreee e . l 
a p*aaa Firn- al eJApraato (dei f icat i e . 

n riojoie • eeUe - legge e-eoe le 
Le 

le 
La 

• VaaVJ|l ig>_17JgCSeaT/*al 

la «Ha a 
e revefetone e eie 

i ovunque maniTesrazioiìi di solidarietà e 
AstensioDe generde dal Uvoro di d̂ ^ alle 18 in piazza Esedra e corteo fino al Colosseo 

in 
Ulta massiccia arataata al 

. Dal 
ai 

atra-: tutta M 
ea atta alai 
al Se*, H» 
na cantinata di 
•al K i f eai siìaeacali «ettari, daHa toH-
• Have^PeVa va^e^PPa^Peia aWWvOTv - l^wes^BejgeBayg l̂ g^^Pa^pgssajVVs> -

camaeali a praviiiciali), dei CamNati atif-
tari .amifaaciati e-

• ^f^Pa^ra^e^'Jfa^^a^aa'Pfr/Bj aW^VfpVieg^-

e 

rè M éapaia), le Metti al-
ari caai ai ripetersi»» in aerala. A Iteawa 
I «MVJgevC^rff Hfĵ V]|*ag> #paffa> Sfppt^HVfj^PIfMVw 4 M * 

la e t W H i P t n u EsaaVa ea dava al 
rè M I carta* che ai «Viearè al 

tamaaeaeai aatifa 
R larrariaaaa ai sveajarà 

21 elee**! al aacratia dai Cadati; 
si wisalliila atta 17 te Plana 

a Naeali atta l ì ai Ma-
; a Genève atta M in 

a^ePaeea^aeeTaja v^v ew^sw^w^^^^ 

avi Saat. A PAG. I 

EV' 
Ugo Badutl (Segue a pagina 4) 

ROMA — Oggi tutta' l'Italia ; 
si ' ferma per due ore- Uno \ 
sciopero generale. (che a Bo- J 
logna è dì 4 ore), è.stato prò- * 
clamato dalla , Federaoooe 
Cgfl. Cisl/lifl: e la risposta 
immediata alla strage fasci
sta. Cittadini « U voratori ai 
ritrovano in piazza, come pur
troppo tante, altre volte netta 
tragica storia, di questi anni. 
per piangere,iamorti di lina 
strane ' liestìalè' e' per difen
dere k> Stato derrtocratice. I 

sindacati hanno decisa k> ado
pero generale 'quando ogni 
dubbia sofia angine della tra
gèdia-è, venuto meno,e ai è 
avuta, le treaaanda cartacea 
di un attentato fescista. Per 
U.settore dei traeeerti k» sciò
pero è̂ state limitato ad un'era 
(dalle M. atta .11) per nen ag
gravare ulteiiofiBente .la ai-
tuaxione di nugnaia di viag
giatori che in questi giorni 
si 'stanno spostando per le va
canze'estive. Tuttavia, etile 

maggiori stazioni 1 sindacati 
dei trasporti terranno cambi 
pubblici.. Le modalità 
sciopera — amwncicva 
un cnnsJoJcate deOa 
ria della Federazione unita-! 
ria — «verranne decisa a K-
veOo uivreaiiale 
conaeuttra la pai 
cipexione afle aiantfeatarienb. 
; Questo è dunque Jl ojuadro 
della grande mobftitaiiona an-
Ufascista dì òggi « I dubbi 
sulle cause deila atrage a Bo

logna vanno via via 
per far posto ad una mostruo
sa realtà — si legge nel co-
ntuoiceto della Federazione 

Uria violenza di-
da volontà 

di matte, he nuovaancate col-
pile e' assassinato dttadfaii, 
uaeslni, danne e basnfeant per 
coaeire con loro la Stasa de-

per tentare a m-
là fiducia della, gen

te nefla corivivenza civile. Di 
fronte a tenta viltà e fero

cia. a fronte alla volontà sov
vertitrice delie istituzioni che 
l'ha animata.- la Federazione 
unitaria chiama i lavoratori. 
le strutture sindacali alla mo
bilitazione e invita il governo 
a far sì che niente sìa la
sciato intentato par assicura
re alla giustizia gli 
ri a i laro eventui 
denti». 

Un ceeaunicat© * stato af
fuso anche della Federazio
ne unitaria dei lavoratori dei 
trasporti, i eàa colpiti dal 

della stazione a Be-
« La viltà dai terro

risti ansai noe he pài natici. 
Intere faasigne saee stata da-
citeate a distrutte msièiee a 
quanti, nella stazione a Bo
logna, lavoravano per rende
re meno disagevole il tradizia-

nale- esodo estive. Il terrori
smo.ha alzato il tiro: <ggi l'at
tentato a diiara inarca fasci-
sta colpisce nel asuodrio per 
spargere errore e costringer-
ci tutti, all' odiose ricetto del 
la paura. Le coedanoè generi
che non bastane pài. I laverà-
tori.dei trasporti, eoa! dura
mente colpiti ; e ose haaae 
pagato un alto tributa a eao-
gua in euesto erribile messa-
ere. invitane "il gavertta. le 
forse politiche, k'farsa del-
lardine a fare siao ia faeda 

dm 
i 

dia feria alla risposta 
macretica ^.ceatre chi 
abbatterà ,i pnecipi' del 

tioe. U dai tra

sporti Cgii. CUI. un si 
conto che un'azione a 
pero prolungata, quale 
bere i lavoratori per 
dare a .questa gravissima 
vocazione, potrebbe contribui
re ad alimentare a 
tomento che ha colpito li 
se m queste ere. Invita 
tanto i lavoratori a 
re la nobilitazione e a 
rè le direttive della Federa
zione natamele e rrgionaai i 

Oggi netta s t a r à * e stri 
i 

tre 
ai 
vtoie, verrà spiegato, 
m pai hngue. U 

a 


